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liberi dallo spostamento di alcuni
servizi dapprima operanti nella
struttura.
Una prima fase di lavori ha riguar-
dato la realizzazione di una com-
plessa serie di impianti tecnologici
per dotare le sale che costituisco-
no la Biblioteca delle Oblate di ri-
scaldamento e raffrescamento, rete
dati, videosorveglianza, antitac-
cheggio, antintrusione e illumina-
zione. La mancanza di spazi di ser-
vizio per la collocazione di ingom-
branti macchinari, unitamente ai
vincoli posti da una struttura anti-
ca e sottoposta a tutela, ha forte-
mente condizionato le scelte pro-
gettuali risolte lasciando la distri-
buzione impiantistica, costituita da
tubazioni, canali e cavi, esterna al-
le murature e occultata da un car-
ter in cartongesso realizzato con
un apposito profilo in modo che
potesse ospitare gli apparecchi il-
luminanti che scandiscono i mo-
duli delle scaffalature librarie. Nel-
l’ottica di garantire la fruibilità de-
gli spazi non solo coperti ma an-
che di quelli esterni, sono stati
eseguiti lavori di restauro alle or-
diture lignee delle grandi terrazze
coperte situate all’ultimo livello
del chiostro. Sono stati migliorati i
percorsi e i collegamenti interni al-
la struttura con l’inserimento di
una nuova scala e con la realizza-
zione di un nuovo ascensore pa-
noramico. La fase iniziale di lavori
si è chiusa con una prima tranche
di arredi di base per la biblioteca e
il front office. 
Una seconda fase di lavori ha inte-
ressato le sale del secondo livello
del chiostro e le aree scoperte del
piano terreno. L’ipotesi progettua-
le presentata alla fine del 2006,
che ha dato immediatamente cor-
so ai lavori, ha rappresentato
un’improvvisa accelerazione verso
l’apertura della Biblioteca delle
Oblate. Il recupero integrale di un
ampio locale al secondo piano ex
deposito di opere d’arte ha con-
sentito di realizzare la caffetteria
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La Biblioteca delle Oblate sorge
all’interno di un vasto organismo
architettonico conventuale di origi-
ne trecentesca, divenuto nel 1936
proprietà comunale e da allora de-
stinato ad attività culturali ed espo-
sitive. Il progetto che ha consenti-
to l’inaugurazione della nuova bi-
blioteca il 25 maggio 2007 nasce
sul finire del 2002, andando a in-
teressare una serie di spazi peri-
metrali al chiostro principale resi
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della biblioteca. Grazie alla demo-
lizione di vecchie tamponature pe-
rimetrali, il vano è ora inondato
dalla luce che filtra dalle grandi
vetrate e permette una suggestiva
veduta sul Duomo. Un altro gran-
de salone sempre al secondo pia-
no, inizialmente destinato a confe-
renze, è stato dedicato alla lettura
e ad attività per bambini e ragazzi.
L’austerità del vano, antico refetto-
rio, è stata attenuata con luci, co-
lori e complementi di arredo. Sulla
morbida moquette verde campeg-
giano pouf imbottiti e sgabelli co-
lorati, contenitori mobili per libri e
oggetti, mentre appese alle antiche
capriate lignee scendono le lam-
pade a nuvola di O’Ghery che dia-
logano simpaticamente con l’affre-
sco restaurato della parete di fon-
do, un’Annunciazione quattrocen-
tesca.
La riqualificazione degli spazi
esterni dell’ex convento ha invece
consentito di creare un nuovo in-
gresso alla Biblioteca delle Oblate:
anziché dalla congestionata via
Sant’Egidio ora si può accedere da
via dell’Oriuolo. L’abbassamento
delle quote del vecchio cortile
asfaltato ha permesso la creazione
di rampe di accesso interrotte da
una piazza centrale. La nuova pa-
vimentazione in pietra, disposta
entro un disegno tracciato, suddi-
vide lo spazio che diventa percor-
so e sosta, e il cui asse in pietra di
papiro conduce lo sguardo all’an-
tica loggia che è anche il luogo da
cui dipartono i collegamenti inter-
ni alla struttura architettonica e al-
le sue funzioni.
Il recupero delle zone scoperte
dell’ex convento delle Oblate ha
contribuito in maniera significativa
alla percezione e alla conoscenza
di uno spazio urbano di grande in-
teresse storico e architettonico e
che ora grazie alla nuova bibliote-
ca si propone come luogo di in-
contro, svago, lettura, il tutto entro
una cornice di grande fascino e
suggestione. 
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